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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Sussidi stalle 
 
 
1. A quanto ammontano i sussidi cantonali-federali-altro minimi e massimi che un allevatore di 

animali da reddito può ricevere per la costruzione di una stalla? 
 
2. A quanto ammontano i sussidi che un allevatore può ricevere, senza che gli stessi vengano 

decisi dal Gran Consiglio (delega di competenze) - ad esempio fr. 100'000.-- x 5 volte=mezzo 
milione (che non passa dal GC) - minimo-massimo - non esiste un massimo-altro -? 

 
3. Se un contadino ha già ricevuto sussidi per la costruzione di una stalla, nel caso di una nuova 

costruzione riceve ancora sussidi? Quanto? 
 
4. Il contadino riceve sussidi all’infinito o esiste un limite oltre il quale NON si può andare? 
 
5. Se un contadino costruisce più stalle in posti diversi, riceve sussidi per ogni stalla? Minimo? 

Massimo? A vita? 
 
6. Se il contadino aggiunge terreno (bonifica) o manufatti alla costruzione sussidiata, può 

ricevere altri sussidi? Quanto - minimo-massimo-altro -? 
 
7. La pubblicazione sul FU in base alla Legge sulle commesse pubbliche è obbligatoria: chi 

decide e in base a quali criteri, l’aggiudicazione dei lavori? 
Chi sussidia con i soldi di tutti può dire la sua? Che peso ha questo “parere” sulla decisione 
finale di affidamento dei lavori? 

 
8. Esiste per il contadino sussidiato, l’obbligo di essere presente e lavorare lui stesso 

nell’azienda (vedi ad esempio gerente ristorante)? 
 
9. Vengono effettuati regolarmente controlli sulla tenuta del bestiame - ad esempio conformità 

alla Legge protezione animali -? Ogni quanto? Quante aziende sussidiate non sono state 
trovate in ordine negli ultimi cinque anni? Quali provvedimenti sono stati adottati? 

 
10. Esiste, nel nostro Cantone, un numero massimo oltre il quale non si possono più costruire 

stalle? 
 
11. Quale impatto hanno le stalle esistenti in rapporto all’inquinamento dell’ambiente? 
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